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LIBANO 

Dal consiglio di gabinetto 
sì per gli osservatori 

Una nota di palazzo Chigi indica tuttavia tre condizioni cui è subordinata la disponibilità 
italiana - Difformi dichiarazioni di Spadolini e Cappuzzo - Jumblatt non va a Baabda 

ROMA — La tdlsponlbilità 
del governo italiano ad In
viare osservatori militari in 
Libano» (insieme al militari 
greci) è stata confermata Ieri 
al termine di una riunione 
del consiglio di gabinetto, 
che ha aperto l suoi lavori 
occupandosi appunto della 
vicenda libanese. La decisio
ne del consiglio conferma 
quanto aveva già anticipato 
palazzo Chigi 24 ore prima, 
ma con un elemento di novi
tà. La nota diffusa al termi
ne della riunione afferma in
fatti che la disponibilità ita
liana è subordinata a tre 
condizioni: 1) la richiesta de
ve essere avanzata da tutte le 
parti Interessate al conflitto; 
2) la decisione di inviare uo
mini sullo Chouf deve essere 
presa «sulla base di una Inte
sa con 1 Paesi impegnati nel
la Forza multinazionale», e 
cioè Stati Uniti, Gran Breta
gna e Francia; 3) soddisfatte 
queste due condizioni, «sa
rebbe utile e necessario un 
raccordo con l'ONU». 

Ora, mentre il primo e ter
zo punto erano già contenuti 
nelle precedenti dicharazlo-

nl di esponenti del governo il 
secondo costituisce una no
vità: il corpo di osservatori è 
infatti una cosa distinta dal
la Forza multinazionale; ed 
anzi va ricordato che si è ar
rivati all'accordo sugli osser
vatori italiani e greci proprio 
perché la Siria e Jumblatt e-
rano ostili alla partecipazio
ne dei francesi. 

La nota di palazzo Chigi 
comunque non entra di più 
nel merito né dei compiti 
specifici che gli osservatori 
dovrebbero avere. C'è stata 
invece in proposito una di
chiarazione di Spadolini ri
lasciata poche ore prima del
la riunione del consiglio di 
gabinetto. Il ministro della 
Difesa ha detto che «non sarà 
possibile un trasferimento 
(fra gli osservatori) di uomi
ni del contingente di pace 
presente a Beirut perché esso 
è attrezzato per la protezione 
dei campi palestinesi e non 
armato per il tipo di lotta in 
corso sullo Chouf» (rilievo 
quanto mal singolare, se si 
considera che compito dei 
nostri militari sullo Chouf 
dovrebbe essere di «osserva

re» la tregua e non di com
battere); inoltre, secondo 
Spadolini, un trasferimento 
di uomini dalla FMN è im
possibile anche perché gli 
scopi della Forza «non posso
no essere allargati senza ri
correre al parlamento» (ma 
si tratterebbe non di un al
largamento della FMN, ma 
di un «prelievo» di uomini già 
in loco). 

In parziale contraddizione 
con la dichiarazione di Spa
dolini è del resto quanto ha 
detto Ieri il capo di stato 
maggiore, generale Capuzzo, 
il quale — dopo aver riferito 
che «le modalità tecniche (di 
invio degli osservatori) sono 
In fase di preparazione da 
circa un mese» — ha aggiun
to che «sono state valutate 
diverse possibilità», fra cui 
appunto quella di distaccare 
militari già inviati a Beirut 
con la Forza multinazionale. 

Giancarlo Lannutti 

BEIRUT — Brusca doccia 
fredda sulle aspettative per 

la riunione di «conciliazione 
nazionale». Lunedì fonti go
vernative avevano dichiara
to (e radio Beirut aveva rife
rito) che oggi si sarebbe svol
ta nel palazzo presidenziale 
di Baabda la riunione del co
mitato preparatorio per la 
conferenza «di riconciliazio
ne», e che quest'ultima a-
vrebbe potuto quasi certa
mente riunirsi — sempre a 
Baabda — mercoledì 19 otto
bre. Era stato anche precisa
to che sulla scelta di Baabda 
c'era stato l'assenso delia Si
ria (che Insieme all'Arabia 
Saudita assisterà ai lavori 
come «osservatore» e che non 
gradiva la convocazione del
la conferenza a Gedda o in 
altra località saudita). Man
cava però l'assenso del lea
der druso Walid Jumblatt; e 
questi l'ha rifiutato. 

Tutto dunque rischia di a-
renarsi di nuovo, e intanto 
proseguono le violazioni del
la tregua: la scorsa notte si è 
sparato con armi automati
che e lanciarazzi a Khaldè, 
fra drusi e soldati dell'eserci
to libanese; e ieri mattina 
duelli di artiglieria si sono a-
vuti fra drusi e falangisti sul-
Plklim Karroub. 

COREA DEL SUD-BIRMANIA 

tenti le vittime dell'attentato 
Domani a Seul funerali solenni 

È morto l'operatore televisivo ferito domenica al mausoleo dei martiri - Rangoon annun
cia di aver preso tre terroristi «coreani»: uno è morto, uno ferito, il terzo fuggito 

SEUL — Il presidente sudcoreano. Chun Ooo Hwsn. con ì fami
liari di uno dei ministri uccisi nell'attentato di Rangoon 

RANGOON — La polizia bir
mana ha ucciso un «terrori
sta coreano», ne ha catturato 
un altro e ne sta cercando un 
terzo: l'annuncio del governo 
dì Rangoon è venuto insieme 
alla notizia della ventesima 
vittima dell'attentato di do
menica scorsa. Infatti, è 
morto Ieri un cameramen 
della televisione che era sta
to ferito dallo scoppio. Quan
to alle indagini, non sono 
stati forniti i nomi dei tre 
terroristi, né è stato specifi
cato se siano cittadini della 
Corea del sud o di quella del 
nord. Secondo il comunicato 
birmano, ieri mattina all'al
ba gli abitanti del villaggio 
di Thakhutpin, a sedici chi
lometri da Rangoon, hanno 
segnalato la presenza di due 
stranieri dal comportamen
to sospetto. La polizia è arri
vata subito, ha arrestato 1 tre 
ma, mentre li trasportava al
la stazione di polizia, uno di 
loro ha lanciato una bomba 
a mano, ferendo tre poliziot
ti. Gli agenti lo hanno ucciso, 
l'altro terrorista è intanto 
riuscito a fuggire. 

Un altro arresto — ancora 
una volta di un cittadino co
reano — è avvenuto poche 
ore dopo. Un uomo stava re
mando, a bordo di una bar
ca, nella baia di Pazun-
daung, nel settore est di 
Rangoon. Quando è arrivata 

la polizia, l'uomo avrebbe 
ternato di gettare una bom
ba a mano, che è scoppiata in 
anticipo ferendolo grave
mente. 

Le salme delle sedici vitti
me sudcoreane — tra loro 
quattro ministri — sono ar
rivate Ieri a Seul, i funerali 
solenni si svolgeranno do
mani. Nonostante le accuse 
immediatamente lanciate 
dal presidente sudcoreano, 
secondo le quali gli organiz
zatori dell'attentato vanno 
ricercati nella Corea del 
Nord, nessun osservatore po
litico crede a questa teoria. A 
Rangoon si tace prudente
mente sulla questione, e si dà 
scarso credito anche alla no
tizia, pure diffusa da fonti di 
stampa sudcoreane, che sia 
stato un non meglio identifi
cato «gruppo di terroristi in
ternazionali» a compiere l'at
tentato al mausoleo dei mar
tiri. 

La notizia era stata pub
blicata dal quotidiano in lin
gua inglese «Bangkok post», 
che ha affermato che l'Inter
pol aveva segnalato alle au
torità birmane la presenza 
nel Paese di questo gruppo di 
terroristi, fra i quali anche 
un italiano. Alcune amba
sciate occidentali di Ran
goon hanno smentito la noti
zia, in molti hanno fatto no
tare che in Birmania i con
trolli di frontiera sono ferrei. 

ISRAELE Di fronte alla bancarotta economica 

Svalutato del 30% lo shekel 
Draconiani aumenti dei prezzi 

Il nuovo governo presieduto da Shamir vara misure di austerità che colpiscono in maniera molto dura soprattut
to i lavoratori - Salgono del 50 per cento i prezzi dei beni di prima necessità - Inflazione al 160-180 per cento 

TEL AVIV — Il nuovo governo israelia
no di Yitzhak Shamir, al termine di una 
lunga seduta notturna con i suoi consi
glieri economici e con i dirigenti delle 
banche, ha annunciato una nuova svalu
tazione dello shekel israeliano del 23 per 
cento e ha deciso l'aumento del 50 per 
cento dei prezzi di prima necessità. È 
questa la prima misura presa dal nuovo 
governo che aveva ottenuto la fiducia 
lunedì scorso con 60 voti contro 53. 

Le misure di austerità, prese per far 
fronte a un debito estero che ha rag
giunto i 21,ó miliardi di dollari, colpi
scono in primo luogo i lavoratori salaria
ti che avevano già visto, sotto i due pre
cedenti governi diretti da Begin, decur
tare drasticamente il loro potere di ac
quisto. Il ministro del Tesoro Yoram A-
ridor ha anche annunciato l'intenzione 
del governo di ridurre la parziale prote
zione che la scala mobile assicura ai sa
lariati. Secondo le previsioni, il tasso di 
inflazione dovrebbe raggiungere entro 
la fine dell'anno il 160-170 per cento. 

Il governo ha anche preso misure per 
proteggere gli investimenti bancari Ot-
traverso la conversione delle azioni in 
obbligazioni legate al dollaro. Ma la gen
te, presa dal panico, ha cominciato a 
vendere titoli per comprare dollari mi
nacciando un vero e proprio crollo della 
Borsa quando questa riaprirà i battenti 
dopo una chiusura che dura da tre gior
ni. Centinaia di israeliani hanno fatto 
chilometriche code di fronte ai super
mercati e ai negozi di alimentari speran
do di fare rifornimenti prima che si veri-

TEL AVIV - Folla di acquirenti in un supermercato prima dell'entrata in vigore 
dell'aumento dei prezzi 

fichino gli aumenti. 
11 pane, la carne, le uova, il latte e altri 

beni di necessità sovvenzionati dal go
verno aumenteranno del 50 per cento. 
Tenendo conto degli aumenti già fatti 
dall'inizio dell'anno l'aumento sale al 
100 per cento. Aumenti di circa il 25 per 
cento registreranno anche la benzina, il 
gasolio e l'elettricità (quest'ultima era 
già aumentata a settembre del 30 per 
cento). 

Il Partito comunista israeliano (Ra-
kah) ha denunciato in volantini distri
buiti davanti alle fabbriche il carattere 

di classe delle nuove misure governative 
e ha fatto appello alla mobilitazione di 
massa contro di esse. Anche la centrale 
sindacale dell'Histadrut ha annunciato 
per i prossimi giorni scioperi e manife
stazioni chiedendo la difesa integrale 
del salario e della scala mobile. 

Le misure di austerità sono le più se
vere prese negli ultimi anni dai governi 
israeliani di fronte a una crisi economica 
che ha raggiunto proporzioni disastrose. 
La settimana scorsa il governo aveva re
so noti i dati della bilancia commerciale, 
il cui deficit è cresciuto quest'anno del 

21 per cento soprattutto in seguito alle 
nuove spese militari. Shamir aveva in 
parte anticipato nel suo discorso pro
grammatico alla Knesset la necessita di 
nuove misure di austerità, ma la loro 
ampiezza ha colto di sorpresa gli osser
vatori. Obiettivo della svalutazione, se
condo le dichiarazioni fatte ieri da Ari-
dor, è quello di invogliare i risparmiato
ri a vendere i dollari a una quotazione 
conveniente sperando poi e he reinvesta
no il danaro in titoli. Ma non è affatto 
sicuro che questa manovra riesca. In 
particolare, ai possessori di azioni ban
carie è assicurata la protezione dell'in
vestimento nella misura dell'85%, me
diante l'indicizzazione sul dollaro, a 
condizione però che i titoli non vengano 
venduti per un periodo di cinque anni. I 
piccoli risparmiatori, con capitale inve
stito in azioni bancarie per un importo 
non superiore al mezzo milione di shekel 
(5.500 dollari), potranno convertire i ti
toli in piani di risparmio alternativi in
dicizzati al 100',ó. 

La nuova politica economica del go
verno incontrerà una dura opposizione 
del partito laburista il cui leader Peres 
aveva già denunciato in Parlamento la 
volontà del governo di colpire il potere 
d'acquisto dei lavoratori e di dilapidare 
le risorse del paese con la jpermanenza 
dell'esercito israeliano in Libano e con i 
piani di nuovi insediamenti colonialisti 
in Cisgiordania e Gaza. Peres ha anche 
preannunciato la presentazione, vener
dì prossimo, di una mozione per lo scio
glimento della Knesset e per la convoca
zione di elezioni anticipate. 

GRAN BRETAGNA 

Lo scandalo Parkinson 
pesa sui lavori del 

congresso conservatore 

BLACKPOOL — L'arrivo del primo ministro britannico, Margaret 
Thatcher, al congresso dei conservatori 

Brevi 

Reagan a pranzo dall'ambasciatore d'Italia 
ROMA — L'ambasciatene italiano a Washington Rinaldo Petrigna™ awtà oggi a 
pranto un ospite di eccezione il presidente degli USA Ronald Reagan. É stato 
lo stesso Reagan a sollecitare l ' incontro, in occasione dal Columbus Day. 

Craxi invitato in Cina 
STRASBURGO — Il presidente de) Consiglio Bottino Craxi è stato invitato ad 
effettuare una visita ufficiale in Cina nei prossimi mesi. 

Sudafrica: ANC rivendica attentati 
LUSAKA — L'ANC (African National Congressi, il movimento di l.berazione del 
Sudafrica, ha rivendicato ieri la paternità delle esplosioni che hanno seriamente 
danneggiato lunedì alcuni depositi di carburante nella città di Warmbaths. nel 
Transvaal. Lo ha affermato ri portavoce del movimento m Zambia. 

Iran: guerriglieri curdi conquistano Bukan 
PARIGI — L'ufficio dei mojahedin del popolo a Parigi ha comunicato che 
domenica scorsa • guerriglieri del Partito democratico del Kurdistan hanno 
conquistato e tenuto per alcune ore la cit tà di Bukan. 

Felipe Gonzalez in Italia il 14 e 15 ottobre 
ROMA — Febpe Gonzalez. 3 presidente del governo spagnolo, effettuerà una 
visita ufficiale in Italia su mvrto del presidente del Consiglio Cra» i l 14 e 15 
ottobre. Gonzalez sarà ricevuto anche da Pertmi al Ciurmale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher continua a difen
dere il suo collaboratore pre
diletto, 1 partecipanti al con
gresso conservatore dimo
strano comprensione e soli
darietà con l'Infortunio capi
tato al loro ex-presidente Ce
d i Parkinson e gli organiz
zatori si affannano a dire che 
si tratta di un «affare priva
to* e che la stampa dovrebbe 
smetterla di cercare lo «scan
dalo* a tutti 1 costi. Invece 1 
pettegolezzi e la polemica 
proseguono dietro la faccia
ta irreprensibile del conve
gno annuale conservatore, a 
Blackpool, che pare sia nato 
proprio sotto una cattiva 
stella. Malgrado ogni richia
mo alla disciplina, i critici 
non vogliono tacere. 

Ieri e saltato su un anzia
no deputato conservatore, I-
vor Stanbrook, il quale ha 
detto: «Se gli altri non voglio
no parlare, io non ho paura a 
dichiarare in pubblico che 
Parkinson deve dare la di
missioni. Ha già creato ab
bastanza imbarazzo al go
verno e se ne deve andare*. 
Ma, ha replicato l'intervista^ 
toro, così facendo lei rivolge 
la sua critica alla signora 
Thatcher che Insiste perché 
Parkinson rimanga al mini
stero dell'industria. «Se pro
prio volete, è cosi — ha repli
cato Stanbrook — non criti
co la capacità di giudizio del 

primo ministro, ma il suo ec
cesso di lealtà e protezione 
nel riguardi di un suo colla
boratore». Ed ecco che In riva 
al mare limaccioso di Bla
ckpool i conservatori si tro
vano esposti alla tempesta di 
uno scandalo rosa che finora 
hanno fatto di tutto per mi
nimizzare, smentire, disto
gliere. 

«Vogliamo discutere seria
mente 1 programmi di questo 
governo — ha detto il nuovo 
presidente del partito Gum-
mer — le questioni da cui di
pende l'avvenire della citta
dinanza*. Niente da fare. I 
mass-media sono scatenati e 
continuano nella loro offen
siva. Ieri il Congresso con
servatore ha discusso i temi 
della casa, della tassazione, 
delle fonti energetiche, della 
legge e ordine. Dibattiti ben 
informati e bene educati. Ri
sposte precise e rassicuranti, 
di volta in volta, da parte del 
ministro Interessato. Ma 1' 
interesse del giornalisti (e di 
molti dei presenti) era altro
ve. Lunedì sera, In una lunga 
Intervista televisiva, Parkin
son aveva dovuto spiegare 
faticosamente la sua posizio
ne: il fatto che avesse confes
sato alla signora Thatcher, 
subito dopo il risultato elet
torale di giugno, l'imbaraz
zante situazione familiare in 
cui era venuto a trovarsi pro
prio lui, che la propaganda 

conservatrice aveva fino al 
giorno prima presentato co
me il modello delle virtù co
niugali. 

Fu allora che la Thatcher 
lo fece prontamente dimette
re da presidente del partito 
(sostituendolo con il presso
ché sconosciuto Gummer) e, 
si presume, gli impose di 
mettere fine alla storia con 
la segretaria anche se que
sta, nel frattempo, aspetta 
un figlio da lui. Giornali e 
TV non demordono: la vi
cenda in sé sarebbe trascu
rabile, ma il modo maldestro 
In cui è stata gestita l'ha por
tata ad ingigantirsi oltre mi
sura fino a coinvolgere or
mai tutta l'opinione pubbli
ca. A questo punto tutto si 
risolve in un braccio di ferro 
fra il primo ministro e 1 
mass-media a chi si stanca 
prima: la signora Thatcher a 
proteggere Parkinson, gli or
gani di stampa a suggerirne 
le dimissioni. 

Frattanto, nella seduta 
pomeridiana, il rally conser
vatore ha vivamente applau
dito il ministro degli Interni, 
quando questi ha parlato 
della «grande ondata di vio
lenza e dì criminalità* da cui 
è insidiata la nostra società 
ed ha promesso sentenze e 
pene più severe per tutti: er
gastolo o 25 anni, non condo
nabili, per 1 delitti più gravi. 

Antonio 6 ronda 

AMEBICA CENTRALE 

Kissinger promette 
più aiuti al Panama 

CITTA DEL PANAMA — 
Fitta di Incontri la prima 
tappa del giro centroameri-
cano di Henry Kissinger e 
della speciale commissione 
nominata da Reagan e dall' 
ex segretario di Stato presie
duta. Il presidente pana
mense. Rlcardo de la Espri-
zella. ha ricordato nell'in
contro di Ieri i problemi In
terni e quelli regionali, che si 
stanno «drammaticamente 
deteriorando* a causa dei 
conflitti e delle tensioni che 
pongono «in grave pericolo la 
pace, la sicurezza e la coopc
razione Internazionali*. Kis
singer ha ribadito il caratte
re di studio della commissio
ne, e ha sottolineato che 
principale motivo del suo 
viaggio è quello di raccoglie
re dati per II presidente Rea
gan, tali da permettere di 
Impostare una strategia po
litica a lungo termine per la 
regione. 

L'ex segretario di Stato 
USA ha incontrato anche 
personalità del sindacato, 
militari e numerosi esponen
ti del governo. I problemi e-
conomicl di Panama — Pae
se Importante per gli Stati U-
nltl perché dirige il traffico 
del Canale — sono stati al 
centro del colloqui: una gra
ve recessione ed un alto tasso 
di disoccupazione le questio
ni più scottanti. Oggi Kis-

senger è a San José di Costa
rica, partendo da Panama ha 
fatto capire che appoggerà la 
richiesta per un aumento di 
aluti degli USA. 

Se quella nelle capitali 
centroamericane sembra la 
missione diplomatica più 
importante — o almeno tale 
appare — altre iniziative, 
tutte collegate alla regione 
centroamericana, vanno a-
vanti. A Madrid, il presiden
te colombiano, Belisario Be-
tancur, ha visto sabato scor
so due dirigenti del movi
mento di guerriglia della Co
lombia, «M16». Tre ore di col
loquio. definito cordiale, è la 
prima volta che accade da 
quando. Il 7 agosto dell'82, 
Betancur è stato eletto. 

È In Europa anche Ri
chard Stone, inviato speciale 
di Reagan in Centro Ameri
ca che, dopo i colloqui di Ro
ma con Craxi e con l'amba
sciatore Bottai, è partito ieri 
per Atene. Stone ha visto in 
Italia anche esponenti dei 
partiti che formano la mag
gioranza di governo. Da Ma-
nagua, intanto, per iniziati
va del movimento di resi
stenza guatemalteco «Eserci
to del guerriglieri dei pove
ri*, è venuta la denuncia del
l'esistenza In Guatemala di 
un'Industria militare Israe
liana, destinata ad equipag
giare le forze armate del Pae
si centroamericanl. 

Un
itomi non 

vende Leopard 
ai sauditi 

GEDDA — Il cancelliere te
desco-federale Helmut Kohl 
ha affermato Ieri a Gedda 
che non si è pervenuti ad al
cun accordo tra l'Arabia 
Saudita e la Germania Fede
rale per l'acquisto da parte di 
Ryadh di carri armati «Leo
pard 2*. 

Parlando ad una confe
renza stampa al termine del
la sua visita in Arabia Saudi
ta, Kohl ha detto di non aver 
preso nessun impegno su di 
un'eventuale fornitura di ta
li carri nel corso dei suol col
loqui con le autorità saudite. 

D'altra parte, secondo un 
comunicato congiunto tede
sco-saudita diffuso Ieri, una 
delegazione saudita si reche
rà alla fine dell'anno In Ger
mania Federale per esami
nare la possibilità di ac-
§ulstare armamenti tedeschi 

iversi dal «Leopard 2*. L'A
rabia Saudita vorrebbe com
prare da Bonn 500 carri ar
mati «Leopard 2; acquisto 
che rappresenterebbe per la 
Germania Federale un affa
re del valore di oltre due mi
liardi di marchi (un marco 
vale circa 600 lire). 

Durante la sua visita, che è 
durata tre giorni, Kohl ha di
scusso con I dirigenti sauditi 
varie questioni Internaziona
li tra cui la situazione In Li
bano e la guerra tra Iran e 
Irak. 

CAMBOGIA 

Khmer rossi 
attaccano un 
treno militare 

BANGKOK — Duecento
venti soldati vietnamiti sono 
rimasti uccisi e altri 420 feri
ti in un attacco ad un treno 
compiuto il 29 settembre 
scorso dai khmer rossi circa 
110 chilometri a nord-ovest 
di Phnom Penh. Ne ha dato 
notizia la radio dei ribelli 
dell'ex primo ministro Poi 
Pot, captata Ieri a Bangkok. 
Nell'Imboscata, compiuta 
nella provincia di Kompong 
Chanang, sono stati inoltre 
distrutti la locomotiva. 15 
carrozze e circa 70 metri di 
ferrovia. L'operazione sareb
be ia più importante realiz
zata dai khmer rossi dal 10 
gennaio 1930, quando un at
tacco simile fu sferrato a soli 
42 chilometri a nord-ovest 
della capitale cambogiana. 

Intanto, il governo cinese 
ha ieri -fermamente prote
stato* presso quello vietna
mita per le numerose «provo
cazioni* di cui si sarebbero 
rese responsabili le truppe di 
Hanoi. Tra ia fine di agosto e 
quella di settembre, dice una 
dichiarazione del governo ci
nese. «sono stati constatati 
oltre trenta casi di provoca
zioni armate e di sconfina
menti*. La protesta afferma 
che 1 reparti di Hanoi hanno 
•ucciso o ferito un certo nu
mero di abitanti cinesi delle 
regioni di frontiera*. 

CINA-URSS 

Si discute delle tr ii al confine 
PECHINO - Il ritiro delle 
truppe dislocate lungo il con
fine che divide i due paesi e in 
Mongolia, nonché la presenza 
degli SS-20 nelle regioni dell* 
Estremo Oriente dell'URSS 
hanno costituito l'argomento 
del colloquio avvenuto ieri a 
Pechino nel quadro della trat
tativa sulla normalizzazione 
dei rapporti cino-sovietici. La 
questione delle truppe (sareb
bero 45 o 47 le divisioni schie
rate al confine) e dei missili a 
medio raggio sovietici rappre
sentano uno dei «tre ostacoli» 

che. secondo Pechino, si frap
pongono al raggiungimento di 
un'intesa (gli altri due sono Is 

?gestione cambogiana e l'A-
ghanistan). 

Durante rincontro — se
condo quanto è stato riferito 
da fonti attendibili — il nego
ziatore sovietico, il vicemini
stro degli Esteri Leonid Ili-
cev, avrebbe fatto presente 
che il raggiungimento di un 
accordo sul tema della pre
senza militare sovietica ai 
confini sarebbe reso più diffi
cile da eventuali acquisti da 

parte di Pechino di armi e tec
nologia statunitensi. 

A questo proposito, proprio 
in coincidenza con la visita 
negli USA del ministro degli 
Esteri cinese Wu Xequian, il 
•Washington Post» ha scritto 
ieri che Pechino avrebbe pre
sentato ai dirigenti americani 
una lista comprendente tra i 
10 e i 15 tipi di armi e di mate
riale militare che la Cina in
tenderebbe acquistare dagli 
Stati Uniti. La lista sarebbe 
stata concordata durante la 
recente visita in Cina del se

gretario alla Difesa USA Ca-
spar Weinberger. 

Sempre secondo il «Wa
shington Post*, la questione 
non dovrebbe essere oggetto 
dei colloqui di Wu Xequian, 
che ieri si è incontrato anche 
con Reagan, ma verrebbe 
trattata durante la prossima 
visita (prevista all'inizio dell' 
anno prossimo) del ministro 
della Difesa Zhang Aiping. 

NELLA FOTO: il viceministro 
degl i Ester i sov iet ico Leonid I-
l icev 

IRAN-IRAK 

Teheran minaccia di bloccare Hormuz 
anche a rischio di una guerra mondiale 

TEHERAN — l'dirigenti Iraniani 
rincarano la dose per l'affare del «Su-
per-Etendard« francesi venduti all'I-
rak. Ieri 11 presidente del Majlis (par
lamento), hojatoleslam Rafsandjanl, 
ha detto che l'Iran dispone dei mezzi 
necessari per imporre 11 blocco dello 
stretto di Hormuz «anche se ciò do
vesse portare allo scoppio della terza 
guerra mondiale*. Rafsandjanl è II 
rappresentante dell'Imam Khomel-

nl nel Consiglio superiore di difesa, 
che si è riunito a Teheran lunedì se
ra. E Intanto si ha notizia di nuovi 
Invìi di armi francesi a Baghdad: Ieri 
mattina all'aeroporto Chateauroux-
Deols (Francia centrale) sono stati 
visti quattro aerei «Ilyushln 73* da 
trasporto, con 1 contrassegni della 
compagnia di bandiera Irakena, che 
caricavano materiale militare. Ma 
su questo come sui «Super-Etendard* 
il governo continua a tacere. 

FILIPPINE 

Nuovi elementi contestano la versione 
del governo sull'assassinio di Aquino 

MANILA — Tracce di nitrato (uno 
degli elementi della polvere da spa
ro) sono state trovate addosso a due 
del cinque soldati che scortavano il 
capo dell'opposizione Benigno Aqui
no quando è stato assassinato. La 
scoperta risulta da copie del rapporti 
dell'Ufficio nazionale Investigazioni 
(NBI) resi disponibili alla agenzia 
Associated Press da un avvocato, A-
madeo Semo, che collabora all'in
chiesta sull'uccisione di Aquino. 

•Trovare tracce di nitrato — dice 11 
legale — non costituisce una prova 
che l due soldati, I sergenti Arnulfo 
De Mesa e Rogclio Moreno, abbiano 
sparato, ma è comunque una buona 
traccia da seguire*. I militari sosten
gono che nessuno degli uomini della 
scorta, che andarono a prendere A* 
qulno all'arrivo del volo della China 
Airlines, portava una pistola. La cir
costanza citata dall'avvocato Semo 
dimostrerebbe 11 contrarlo. 


